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ANNUN;;;! in IV Î ayìna Cent. SO. 
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PubblicBSdp il seguente articolo del 
prof. ValerifìnóVaieriani, preside del 
Esgio Liceo CeUo di Kovigo non ci 
lìRiitéfenio a rilevare la speciale com-
.petensa del dî ŝirent**, minj siccome 
io toeliaCQO all'ottitco {giornale peda-
gogìcO' politico ha 5ciio?a"fe;Caica'#ai 

PS^, e il c«ì solo nome è un pro
gramma, cosiccjlli^^ ragione incontrò 
tutto il favore degli amanti e cultori 
dell*ÌESSìone, 9 maggior favore sarà 
sefinpre per incontrare cpsicbhè siamo 
feen lieti , di eiogiiitlo, preseniavìo e 
ràèWmandarlo al pubblico liberale i-
talìano : 

TP 

V 

Sotto codesto titolo, il prof. A.r-
tiÌTo Graf (*) coìl'ptorità e com
petenza che gli son proprie, tratta 
un argouiento vitale e palpitante 
d'attualità. 

Da lunp"^ tempo convinti della 
necessità d'iatrodurre radicali ri-
forme nelle nostre scuole classiche,^ 
in, .pardccliie occasioni abbiamo 
frahcametìte espresso il nostro av
viso in proposito. Ci gode quindi 
r anìmp^^nel vedere, che mentre 
non ha- molto simile avviso venne 
esftesso dà parecchi valorosi De-

l^x^ s t |]^^arl a]]9,epto .lSa% 
/quale èco poderosa di co-

tali giudizi e apprezzaménti, s*al2Ì 
ora la voce d'un egregio insegnau-
ì^diH^JUettere dell'Ateneo torinese. 
Il fascicolo del Luglio d887 della 
Eivista di Filosofìa, contiene in-
frtti un. lutilo ed elaborato arti
colo, nel quale il suUodato Profes-
sftjr§ svolge con copia e varietà di 
argomenti il soggetto accennato, 
mediante considerazioni e conclu-

I ^ 

s^onijChe SÌ possono per brevità 
riassumere nei seguènti capi. 

1. Le scuole classiche, e .specie 
il Ginnasio, come sono costituiti 
appo noi in Italia, son ben lontani 
dal rispondere airattuàle ambiente 
intellettuale e morale nel doppio 
senso civile e sociale, epperò alla 
grande medìetà degli alunni che 
li frequeutaao, 

2. È infatti evidentemente asr 
surdo e contradditorio nel senso 
didattico, proprio della pedagogia 
moderna, che giustamente vuole 
proporzionate qualità e quantità 
di materie allo sviluppo psichico 

\ I 

degli edpiàndi, che teneri giova
netti dall'età dei W ai 45 anni, 
debbano quasi escluaivameuie oc-
affWWdi latino e di greco nel 
Ginnasio, trascurando lo studio 
della geografia, delle scienze fisi
che 0 naturali ; della geometrìa 
obbiettiva e del disegno ; delle lin
gue straniere; e quel che più 
monta della propria lingua e let
teratura nazionale. 

•̂ 8* Male proparati dì conseguen-
:2a e nello lìngue classiche e nella 
scienze, pasaauo al Liceo, dove in 
soli tre unni dovrebbero impadro" 
nurì dì qmvflb dì: meglio presen
tano le tre vastis'alnio lottoraturo: 

^ Greca, Latina ed^^Italìana, appren
dendo inoltre di botto scienze per 
loroiftf tutto nuove, corne la Fì
sica, ln^^yilosofia, e in gran parte 
anche le sciènze matematiche a 
naturali punto o mal digerite nel 
Ginnasio, rifacendo in modo largo 
e critico tutta la Storia. 

Qual meraviglia se in generale 
non riescono ? 

In grazìi^dllie su esposte con-
siderazìoni^che la sostanza coin
cidono con quelle fatte dal Qxaf, 

d'esimio professore' torinese per
viene alla conclusione, che*rinse-

• I . ' ' • 

gnamento del Latino e del Greco,p 
devesi abolire senz' altro dalle 
scuole secondarie, portandolo alle 
Uni^versità. I^e scuole secondarie 
dovrebbero quindi limitarsi alio 
studio delle scìenzeffatto però con 
intento educatico, sempre conse
guibile ; e allo studio della lìngua 
e letteratura nazionale, accompa
gnato da quello delle lingue vive 
straniere, che meglio tornino utili 
jlsU'educando, nel doppio senso ci-

ai bi-

pure d'obbligo gu insegnamenti 
della "flnnasticà e' della musica. 

Codeste sono le conclusioni, alle 
quajynoi da molti anni a questa 
parto éiàroo pervenuti, e che ora 
rendiamo appieno di pubblica ra
gione, nella speranza forse lusin
ghiera ch'esse possano esser prese 
in qualche considerazione dall'opi
nione pubblica e dal Governo-

fìouif/o 30 ^me,mh\'Q 1887. 
Prof. VALBniANO VAtERlANl 

Pres. del fì*-.Liaeo Oeiio. 

BoseiH, Bottini, BroscheUini, Buorio-
mo. Buttici!, " ' • i 
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Riportiamo dal flfàUina di Trieste: 
Quale maestro di ginnastica, so che 

Omero, Socrate, SeoAfonttì vennero 
fatti nella palestra; — voi, filoioghi, 
oggi lidiifàtet, arrostendoli al lento 
fuoco 4al vostro metodo assurdo, in 
modo che i ^000 ginnasi d'Europa 
cominciano a gattarii quale zavorri. 
!^ A noi ginnasti, tocca difendere i 
nostri più gloriosi allievi — e vi riu 
sctremo; non per nulla la palestra 
c'insegna coraggio, tenacità, resi 

ii!f>~; 
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(*) NU'mbro dtM* Società Uomtxnav 
di Storili Patria. ProtaSsfKOf dinari^ 
ili LeUevtttài'ft luUawa ntìlta E UM 
•veraità di Toriftd 
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vile e sociale, rispondente 
sogni e agli usi della vita.:.. 

Ma noi non possiamo intera 
mente associarci a onesta radicale 
innovazione,4ome la vuole d Graf. 

GÌ sembra mvece che la pih ra
gionevole è pratica soluzione sia 
quella da noi esposta allorquando 

or sono>:^^ìspon-t 
denrimo airinchiesta deì cornWiànto 
Ministro Scialoja, Allora infatti ab
biamo senz'altro esposto il prò-? 
getto che segue. 

Dopo le Scuole Elementari, gli 
alunni, che ehtrano nelle Scuole 
secondarie percórrer devono un 
trienno comune (Scuola Reale) du
rante j lquaìe apprenderanno: Un- j 
gua nazionale ; aritmetica e geo
metria intuitiva ; calligrafia e di
segno. Seguirà di poi il Ginnasio, 
che comprenderà ,̂ 9̂ inqu8 anni di 
Miao. Il primo biennio sarà pure 
comune, e conterrà i primi rudi
menti della lingua latina, oltre 
allo Studio uìteriort^ììra lìngua e 
letteratura nazionale; delle lingue 
straniere vive ; della storia e geo
grafia; lllrienti di matematica, 
fisica e scienze naturali ; disegno 
e computisteria. 

Nei tre ultimi anni dèi Ginnasio 
sarà fatta la distinzione delle se
zioni. 

1. La sezione filologica, colle 
lìngue classiche antiche in pre-

fderanza, preparerà agli Iftdi 
superiori o universitari di Lette
ratura, dì Filosofia, e di:"Scienze 
storiche e giuijiidiche. 

2- La sezione fisico-matematica, 
con preponderanza degli studi di 
matematiche, sehizà' trascurare ìa 
letteratura nazionale e le lingue 
straniere, preparerà agli studi su
periori di scienze fìsiche e mate 
mutìcho. 

3. E infine la sezione di Aùti'O" 
pologìa, preparerà alia lìicoltà dì 
sciente metìiche e naturali, peda* 
gogiuho e sociali cioè alle scienzo 
relativo all'uomo fumico, morale e 

•sociale. 
i dovtM,4ìmiti per cia

scuna di queste sezioni siuuimo 

Scriaai nell' Klla^ —,1 maggio 1886 
— trattando della classificazione delle 
consonanti: «Dove é il senso comune 
se dei maestri, direttori, iapeUor|̂ i,e 
€ miniatri, che tollerano simile mó-
« struosità e cpofusiene, !a quale rein-
« de impoasibilé è odioso lo studio Q 
« iologìoo?» 

Nessuno se h# diede per inteso 
* R ^ ^ , ' P ^ E, , - - ' ' 3 , * • -^r . 

1 . F^ ' , -. 

,aÌpno aperti i, seguenti; ò^agprai, ri
servati esclasivamente agU studenti 
od ex studenti dai due Ginnasi di Trie^ 
ste, da presentarsi entro Pasqua 1888. 
I f manoscritto premiato rimarrà mia 
proprietà. 

1* di f. 300. Le decltnasioni del so-
Stantìvo greco antico, greco moderno, 
Ialino, tedesco, italiana, franceso, aio-
vano seeondo il principio 4tlja gram-
matica Una e dal metodo oibliomor-
fico, 

2* di f. 200. — Pronuncia Erasmica -̂
0 moderna, per greco antico *? — Fro-
óontro — conclusione. 

maestro di ginnastica patentato 
in Torino 1H61. 
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, Dei sei deputati della Provìncia 
di Padova cinque dunque, come 
ieri dicemmo, hanno aderito al 
banchetto di Torino in onore del 
Capo* illustre della Sinistra parla
mentare italiana. 

Uno solo non aderì. Uno solò di 
sei si è mostrato uomo dì carat
tere. Lo citiamo a tìtolo di lode; 
è l'on. Tenaui che rìman'e fedele 
alla sna bandiera, al partito mo
derato. 

A TO 
^ 

Diamo l*eletìco dei 2i7 deputati che 
aderirono al banchetto ìn Torino a 
Crìapì. 

Vedremo come si squaglieranno e 
dividerauuQ al pvimo appello nominale 
alla Camera in una questiono vera
mente polìtica che potesse presen
tarsi. 

Par ora non è che un eUu\co dì 
gente viiria che sì affolla, a tavola, 
ftltoiìio a\roa, Ovispi, capo del gabi
netto. 

Alarlo, Albini, AmatoPoerìo, Au-
dolfato, Angeloni, Anzfuiì, Arbib, Ar-
coìeoj AinaboUì, Auriii. 

Baacariui, BafiólW Augusta, BaWi-
Oonfalonierì, Bag|io«ì,Baldini, Bakn-
»auo, Bìiltìĵ tra, Baraz«uoh, Baroni, 
BiìsUH», Beneiiìsii, Berlo, Btìrtaniìj 
Berti, Bortollo, BsrtoloHJ, Bmnoh<M^ 
Bianchi. BiUì, B#4^ìo, Bonardi, Boa 
fadinì, Boigatta, Borguini, B^ìntìmoo, 

OaIelati|iirt;Oa!vi, Carnbray-Dìgny, 
Carripi, Canevaro, Ganzi, Gapoduro, 
Oarconi, Casati, Castelli, Oaterini, 
Cavalieri; Cavallini, Gerruti, Chiala, 
Chiapusso, Chiaradia '̂sChiaVQs, Cliiesa, 
Chirairri, ChinagUsì, Gibrarìo, Cle
menti, CoccapieMer, Oodronch', Co
lombo, Coloima'^tiarra, Comio,Oóm-
pugna, Compans, Correale, Cuccia, 
Corvetto, Cucchi Francesco, Cucchi 
Luigi, Curati, Curioni, Cittadella Vi-
godarzere, 

D!Adda, D*Arco, DaylaValva, De 
B'is3ecourt. Da Bernardi, Da Cristo
faro, DE" 1 Balzo, Del Giudico, Della 
Valle» Delvecchio, Do Mari, Demaria, 
Da Renzìs, De Riseis, De Roiland, Da 
Seta, Di Bolgioso, Di Bolmonte, Di 
Breganze, Di Camporeala, Di Collo-
biano, di Groppello, Di Marzo, Qìjjai 
Di Pisa, Di Budini. 

Elia,,Ercole. 
Fagiuoli,, Faldella, Falcone, Fani, 

iiEariifia Luigi, Farina Emanuele, Fa-
va,Ìf,>.̂ errar!B, Ferri Enrico, Fèrri Fe
lice, Figlia, Fili-Astolfo ne, Fornaciari, 
Franzi, Franzosini, Frola. 

Oaetani,Gagliardo, Galimberti,Gal
letti, Gangitano, Garelli, Gattelli, Gè» 
naia, Gentili, Giymet, Gherardini, 
Gianolio, G'inori, Giolitti, Giordano 
Ernesto, Glusso, Grassi-Pasini. Gr^seì 
Paolo, ;,arossi Gugii^lmini. « W 

lodellj. 
Lacava, Laporta, Lazzarini, Levi, 

Lucca, Luchini Odcardo, Lugli, Lû  
poi-ini. Luzzatti. " ., '0àm 

Malata, MaraTOimntinorì, Marca
tili, Marietti RoggerOj Marzin, Mâ  
scìlli, MaKtJabò, Mii2za, Ma2Z)0ttii |̂je| 

#|*.Mensio, Morini, Morra, MoscateìTo. ' 
Oddone, Oliviero, Orsini Baroni. 

Vberti, PaìHt|i;^audol0, PanuU'' 
aio, PavóncelH, f*ascolato, Pasquali, 
Passerini, Paternostro, Pavesi, Pavoni, 

^t^oirano, Polloux, Petroui,Peyrot, Pi-
gnateBì, Plebano,, Polvere, PompiUi. 

\ , %ffMe, faggio, Reale,' Rinaldi 
Pietro, Rocco di. Torre Paduìa, Ko-
manin Licotir, Rossi, Roox, Rubini, 
Baspolì. 

Sacchetti, Sac^gjiì, Sagarriga-Vt-
sconti, Saìandra, Saìaria, Scaraoììì, 
Seismit Doda, Sfìnise, Siacci, Silvestri, 
Simeoni, Sola, Solinas Apostoli, Spa 
foni. Spirito, Suardo, SuoDraonte. '̂  

Taìani, Taverna, Tegas,Testa,Teti, 
Toaìdi, Tommasi, TomtBasi^Crudal;, 
Tondi, Torrigiani, Tortarolo, Trin
cherà, Tnrbiglio, Torella, Turi. 

Vaoc^FVaìle, Vayra, Vendramìnt, 
Vigna, Vigoni, Villa, VoUaro. 

Zairy. 
In tutto 247 deputati, dei quali 

85 soli che votarono con Voti. Crispi 
Pli marzo — e dì sinistra, a far molto, 
solo un centinaio. 

Qlè in queste cifre un avvertimeuto 
per i liberali che sono «ella Camera, 
e alTon. Crispi si può dire, con Dante: 
Guarda coni'entri e di cui tu ti fide f 

dì ricorrere alParbitrato pel TìVarei 
mento dei danni causati dar ritardo! 
frapposto dalla Società Venata neìl® 
eBecwa'one dei lavori del tram doU 
Riviera, in Kjancanga dei patti s%m 
biUti dal relativo con||raUo. — Sì ri 
serbò dì devenire proisimameata aìl^ 

I -

nomina deU'arbitfaio. - j 

I 'lERifll 
in Clttodell 

lì 
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' a Cittadella terran^uWa esposi? 
ne fiera di animali nei eiorni 19 e 
marzo 1888. ^ 

Oltre il Distretto di OUtadèilft; vi 
Ipgrteciperanno ì circosta?^^|Pado^s, 
ViceMfBassano, CaropdsMpìero, Ca 
atelfranco e Marostica. 

— ̂ ' - l l ^ - T ù - r . 

Essa sarà divisa in due ctassi, rana 
di bovini e l'altra dì eq^uiai. 

LQ;,classe hovinl sarà suddivisa ìa, 
i-^i. ' . ' - I . 

quattro categorìe. 
Oat.* P — Torelli da 1 a 2 anni, 

1« premio L. 150, 2° L. 100*pi, 
Tori da 2 a 4 aisnì. — Premìi jd. id* 

• Cat.^'ir'JtersiJicche^gna o in pe
riodo lattifero delPetà^^i ad 8 anni 

° --"mìo t . 100, 2^ L. 80. 

I . 

. j 

i:,-rl 
M 

J>. Gat.» IH a Vitelli d'ambo 

• —--vl^c 

^ « 

'S 
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da 1 a 3 aailfipi^Ioftl e maotenatt 
nei circondario ammesso aìrEsposI-
zione. Al miglior paio 1̂  premio L. &^ 
^ L. 40. 

ir. 

• CaU* ÎV*' •— Bu^i^tì%-.>Bgrtnst>;^^ 
.igc.assatidael circondario ammasso Ì l i 
i'Esposizioa^.; Per paio 1̂  premio li* ìS)^ 
2"» L. lÓO, £t̂  L. 60, 4** L.40. 
minimo richiesto per ogni cspo ehi 
ìogrammì 500. 
• Ciit* V.*feii— Bnoi da lavoro di qua 
ìunque razza introdotti e manìsu^ii 
nèi^óircondario ammesso all'Espesìii 
8Ìone. Perpaiolfpremìot^J^.^li. 

|ia cUssé equini compreads in i^^; 
Rnica categorìa: Faledrì d*amboisessi 

ali e allevati ne! circondario am-
messo all'Esposizione. Tre premìi: tmo 
al miglior puledro d^anni 2, noo a.1 
migliora ^m^\ 3, a anelai mìglkrd 
d'anni 4; ciascuno di L. 70. 

Tutti i premiatii ayrauno ìaolW iseo 
Speciale diplora» 
' • I concorrenti" ai premiì dovraDQ '̂i 
essere isGrittì al Oomhio Agraria al
meno 8 gioruì prima deirEspGSiaione; 

rispettile condìaioni devono e^epè 
\ • 

provate dl^ertificato dai SmdlaG% 
I tori premiati dDvra.̂ no per 6 mési 
servire alla monta pubUsa nel Dlstrettgi 
cui appartengono. 

•f 
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sftone- •— I*a voce pubiìca 
avvalorata da testimonianza narra We 
giorni or sono persona altra volta dì 
condiziona civile, nella ore meruìiane 
durante l'assenna del padre ma alla 
presenza del figlio e dì altri testimoni 
nel breve perìodo di un*ora si spìnse 
audacemente ad tìprira.,.M;^, bau due 
volte il passettino deflilnco îw-nn 
negozio posto vis a vis TufìScio postale 
a scopo di asportarne della moueia. 

Woaacìria. — Vuol rìusaìre un av-
venimeaU) ìa confertMUA al Rossini 
contro la camorra in Venezia clitì vì 
larrà il P. FambrU 

Sappiamo cho sere prima dalla con 
feren'̂ a si terrà una rìuiìtone all'Aia* 
neo ft-a molti artisti ed industrÈaU e 
le autorità cittadine per trattate sui 
modi di mettere ìin f^m aììa camorra. 

Si fanno fervidivoiì eha il/rìsve* 
gììo i*ìa seno e cnstantt?; f̂ ìrvUU veti 
chd ì*tìniona operosa dì tnlti ì feasnì 
ailtadìnì, porti %mì frutti deì^Uv^l 
VtìU02Ìa ha vio4 urgenta bisogno. 

L*tìuirata AÌ Eessuiì «ara ^ gagà-
monito, al lod^volìasimo sciapo dì prò* 
eurtire aiuti ad «u gì̂ van*! artUta p^t 
oomplatara i $mì nimìiu 

vìncìaie In seduta, dì lari ha decisa 
I 

Di miiPRàffii 

f itìt ik,-

• ^ 

• li pàE?Stì è ,5m|?ressìonatka:ìm*a « In 
causa maggiora ^i qnsala impt 
gì^èUlSeatissima è Cèrto f m^^ì^^ I 
gnoranna àil&tll . 

J?^|ìa notila i^assata 4itm9-& paftl% 
gli© M i?arab?nUrl p'^tmt&ùM'^ lì p3#s®- " 
8 dmtnrnl, 0*è Gatnr%lm«nie chi 1̂ * 
grai&4ìsa« Sa «^^ ^na %t pnnto^tss* 
skurars isfea I ^arafeinkrl. ®ras^ miiit 
gnarantìnt e cht si sta eer^ansl^ '^m^ 

passa à%\ s^tt« ììm «Ha ,lp^*ln» 

m 

^ 
-ji 

•*m>m 

P%f nm crediamo th^ ì% %ami% ir̂  -̂^ 
î nest otu sia %u ì̂la, a em'i atis^i*%|t 
vostro B(ìG€M^lkm4^ 
oh^ ha fatta k'«n^ |rì̂ ^TO% • 

Ad ^gRi m^è^ m ^&' Ai Um 

• T L ^ 

iV-
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" L 
e noQ 8 male — sì sa« 

Ube iJl̂ éDO a che giuoco giuocare. 
Sa sàr 

* 

asor^%Shforca6 
to fare una postilla al 

¥OStr«*« Corriere semi - sdonlìflco » 
L 

i tìSfiL'— e prGcisaments alla lY 
eeporion^à.^ Io ho un cano^fP caccia 

mio vecchio Topt bestia int6liigon^ 
esìma che m'ba provato che la IV 

03perÌ6n9:a egli l* avrebbe vìnta senza 

Un giorno, molti anni fa, dovevo 
S-roviira il raio povero Papà in un certo 
luogo non beo (loiìnito noUa fra^iond 
A l b e g g i dovendosi ep^èfiare in qxig^ 
siti per visitare degli ammalati. 

Mìo Padro aveva un paio di scarpe 
nuovei^^.ave^a calzate un'ora prima. 
Non sapendo io, se giungevo primo o 
secondo ali'appuntameatOi feci scen
dere il mio Top dalia cftrrettina dì& 
oendogli : e Cerca il padrone. » 

K̂ î rLa bHv$. btjstia scodinsolando sì 
snlsa alla ricorca è giunto ad un ri-
lolto dì strada o più precìsamenta ad 

oa biforcazione sii dotte abraccare; 
f^^'on ey»X: che a frustare il cavallo 
Q seguirlo fino a dove era il Papà mìo, 
ai quale Jop faceva ì migliori saluti. 

Fopse^me un'ora basta porche un 
iaduosento qualunque s'impregni di 
uno speciale odore in modo che que
sto venga percepito dal fìoe odorato 
di Qa cane da caccia? 

Ricorderanno i buoni lettori quél 
liQvéro Zanìn, mediatore, cSe^ sortiva 
fr non è motto dati* Ospitale Oivìlo 
©ve fera stato ricoves'ato per ferito a» 

^̂ %atd ad una dello porte della città; 
ebbene, a que|g|^|»pro diavolo, hanno 
^•^^Hgiato ieri notte (21) il pollilo. 

I ladri aarbono l'incognito come i 
grandi personaggi e probabilmente 
muliaeratifìo già qualche nuovo tiro 
del genere. 

Atto: 

m 
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« a n s i . --. Laici e non preti nelVEco 
«ornalo, SGriveva Bel 4873 Giorgio Pal
lavicino al Càìrolì, esponendo un savio 
programma di Sinistra polla politica ra- | 
ligiosa. Quel venerando patriotta do
tato di squisito senso negli aifarì pub
blici, reputava non la fosse una pie-
cola quìstioge di burocrazia, ma un 
punto importantissimo sul quale lo 
tato non dovesse capitolare. 
Nello provìneio Venete avendo an

gora forza la disposizioni Cisalpine che 
l̂iregolaDo le, Fabbriceris come ente 
laicale, scegliere un sacerdote per 
«abeconomo sarebbe tale controBenso, 
che vi si ribsllorebbe Bonghi istosso 
sàcor oggi dopo che ìaudahiliter se 
suhjecit 

Eppure y^ssiamo assicurare che 
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mene uiluonti blasonate sono ìn opera 
pe»*chò.yMÌ>eflonomaU ren i t i dì Piova 
e P a ^ ^ i ^acanti per la morte di 
Doil^Ssèghin, vengano riaffìdali a 
testa chJQrìtuta. . 

La Speranza di proUnìgare abusiva-
matiìQ.^^ decime ai beneGzi provvisti 
dopo la legge aboUtiva o dì estorcere 
i t t i privati che 1& ribadisoano sotto 

titolo, secondo le istruzioni della 
Curia Vescovile, non è estraneaiaiquai 
maneggi. 
: Sì vorrebbe ricorrere al Ministro di 

grazia e giustizia, « - s e non fosse 
troppo^ti^to c||Eie gli infiniti com 
datori subaUei^ai arrivano spesso a 
conchiudere le faccende senza cho la 
persona del Ministro ne sia informata. 

E in getunalo i coiìimandatyri ama» 
no i santi. 

&À. liiftisililM^ dei nostri gentili 
abbonati regaliamo ìa apnendìce al-
fMfti, diàìoghotti dUftttevoU del nostro 

ssèssCj nella speranza che la amo-
rose mammine ci terranno cooto di 
questa «ODÌ̂ d, raccomandutu noll'ul' 

^^ìmo corriere di mode della Trihimo,^ 
Certamìlla ì i t i ibinì soBO sempre 

più di... moda,»#^^.l-eBÌpaìa signorina 
Marìula assicura che sarà molto issimi 
a far strappare ri leggero vaio di me
lanconia diiluso dall' autunno nelle 
ville, dai bambini con dt^lie recite uà 
tantino sarcastiche, 

Il nostro E^UBU per ora pubbli
cherà tre dialoghettìi^inientemeno con 
argomento politico fisiologico «sociale, 
non senza l'aggravanio della /tìsi.l^'-

— Quindi pubblicheremo la IXOS<}L 

di Bavon dì Alberto Lisoni e sarà un 
lavoro ove if nostro collaboratore 
acquisterà novella simpatìe presso ì 
nostri lettori. 

Bioverata l^eéo^-rasìa. » Allo sco
po dì favorire ìf^concorao del pub
blico alla flora che avrà luogo a No-
venta Padovana nei giorni 23, 2i e 25 
corr. questa Società delle Guidovie ha 
disposto di effettuare ìn detti giorni 
oltre ai treni ordinarìì due treni spe-

i fra Padova e Bolo in partenza 
da Padova alle ore 4.18 pom. con ar-
Hvo al Bolo allo ore 5 Ì4 pom. e in 
partenza dal Dolo alle ore 9.10 porâ  
e arrivo a Padova alle ore 10.6 pom. 

S o t t o l e arii&ai. —̂  Il comandante 
del locale distretto militaE<^jcav. Hjsiy 
tecchi ha publìcato il manifesto por 

la chiamata sotto le armi dei militari 
di I* categoria della classe 1867, e di 
quelli di 1* categori^^l^^ila classe 1866 
rimasti in congedo^jìimitato provvi
sorio. Gli allffi dovranno presentarsi 
al distretto militare poi distretto am
ministrativo di Padova VB novembre, 
pei distreiitì dì Camposampiero^ Mon-
selice e Piove ì\ 10, pei distretti di 
Cittadellaf Comelvet Este Q Montar 
gnana, il 5̂ ^̂  . • 

Utm Wi^D^a, — Anche oggi molta 
gente in città, e discreti affari. 
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Hm era ancora troppo pazzo o co
raggioso o miacredents per uccider-
laiiQaando le tenebre penetravano 
nella mia mente, il mio cuore era ÌQ' 
vàm às^ ooa tenerezza indicibile per 
l'amanita sofferente, ed allora il peo-
slgfo di farmi mìsèfonarìo mi ricbia* 
jjaats aìls vita; qs^ando la mia anì-
jmft'era dilaoiata, allora ìi pensiero dì 
hmt&'-iM& i sofferenti mi richiamavi* 
sì m'iQ mlnìnieto. Erano l | ^ ^ Ì o n i 
della ciirne maìed^tu, nia a l lo^ l f ••" il 
éfjmrm m\ aveva ridati^'fWa la ?l-
•'^''Hpài Carlotta succedeva aflg visioni 
mi àacèfdott ed i desideri peGcami-
mMì mi bnieiafano 1! sangiie ^iruo* 

I l ; H|)o@ig fes^Svo,. •— La' que
stione del ripjì^l^festivo da noi già 
sollevata sotto l'aspetto della neces
sità che anche i nostri operai Wbia-
no un gìonfl dì riposo va facendosi 
strada. Della stessa questione ebbe 
adesso a ìmpadionirsi la « Uniono 
Mutua fra gli agenti industriali e 
commerciali > che diramò all'effetto 
la circolare che"f'ffttnfiìàmo siccome 
quella che porta la questione nel 
campo pratico colla nomina di com-
raiBsìons incaricata dolio adesioni che 

• • n i 

certo noD mancheranno: 
Padova, li 13 ottobre 1SS7. 

Egregio signore 
È dà qualche tempo che una do

manda interossante fu diretta da 
molti soci di questo sodalizio, eon la 
quale domandano d'interporsi presso 
ì negflgi^Jiì per ottenere n^fc^idu-
zione di'orario nei gioi;.i d(̂ Ue do-
meniche e. feste governative, e cioè 
che in detttxrgìornt i negozi potessoro 
essere chiusi in massima a mozzo-
giorno, per avare maggiora aoUìsvo e 
riposo dalle occupazioni settimanali. 

Visto la concordia dyi nsgozianlì 
orefici di questa città la quale fruttò 
à^^ifiei la libertà domenicale senza 
ledere i loro;;interessi, stante la loro 
fermezza, la sottoscritta Presidenza 
avendo il dovere di tutelare il bimes-
sere dei propri soci, od in seguito 
ad una do^panda tanto ragionevole 
norf̂ ì'̂ ba creduto di respingerla, ma 
anzi si à impegnata idi; studiare il 

• , - \ 

modo onde potere combinare favore-
volmento'ftla questiona sia^da parìe 
dei signori proprietari, come per i 
loro agenti. 

Tenuto calcolo che anchesMÌn varie 
altre città, come ultimamente a Bro-
scìa|Udine ecc. i signori proprietari 
hanno concordemente aderito ad una 
iaie domanda, e che quaado la cosa 
fosse generale nessuno ne rìsentireb;, 
be danno, la « l I M f t à Presidenza 

r,BÌ lusinga che tutti i proprietari di 
negozio, a seconda delle rispettive 
industrie, aderiscano concordi nell'ac 

rf*"^0'''2*one avrà luogo ^ 1 giorno 
^^^, al 31 del corrente meBe,tila tutti 

i giorni feriali dallo ore 10 ant. alle 
12 mer. e dallo S alle 4 pomeridiane. 

Gli esami dtpftmmiGsione e di ri
parazione principierani^i^i^Ji giorno 3 
novempr|^p. v, e le lezioni il 7 sue-
cessivo. 

Per rammissione a detta scuota gli 
alunni devonil^! 

a/ appartenere aTImìglia onesta; 
bj presentare il certificato dì vac

cinazione o dì̂ fSufferto vaiuolo;-— e/ 
presentare la fede di nasoita a deca-
mento che hanno òòmpìuto il sesto 
annoiai etàj — d/ sostonere l'esame 
di ammissiono ove vegliano essere 
inscritti nelle classi II, III e IV, o 
presentare il certifìcato^ì^promozione 
rilaaciato da una scuola pubblica; — 
«/ pagare la tassa di L. SO per il 
grado inferiore e L. 60 per il grado 
suptìilore. 

Questa tassa dovrà pagarsi diret
tamente nella Cus-ia Coraunule in duo 
Cf̂ uali rate, una prima deir iscrizione, 
Taltru entro i primi 15 g i ^ i ^ l se
condo semestre. 

;^^.La scuola è governata dai rogola-
menti per lo pubbliche scuole ele
mentari, ed è posta in un locale ap
positamente acquistato dal Comune 
e ridotto sec|!g|o le norme dell'igiene 
e della pedagogia, e fornito di mobili 
6 utensili scolayticì da costituire lina 
vera tcuola modello. 
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Il Municipio confida partauto cho 
«i*vantaggi offerti alle famiglie da 
questa liberale istituziotìlf varranno 
ad àssìeurarle il più largo favore tra 
i conciÉtadini. — E noi ci associamo 
a questi voti, ben fiduciosi che il ìi-
bdrale provvedimento del municìpio 
sarà da essi apprezzató^jàel modo mi
gliore; vista la importanza della QUO-
va istituzione per cui la puTOfca i-
struzione gif tanto apprezzata va aern-

; ¥ « * 
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Sorgeva l*alba del giorno in cui 
doveva fare ritorno Carlotta, quando 
io fuggiva per i sentieri più nascosti 

,,^j|||^ colli. Ma le campana suonarono 
a festa per la Madonna e caddi gi
nocchioni intrawedondola in una glo 
ria dì luce tra il coro delle sue sco
laretto. Dorina festosa venne ad in* 
contraraii, lo lagrime le tremolarono 
nelle accese pupille, e rìdeva a sin
ghiozzi. 

Con voce rotta daU'affannp.^|im; 
provefó la mia assenza, raccontando.*^»! 
mi confusar/iente i particolari della 
festa. 

Poi inarcando le ciglia e sgranando 
ì suoi occhioni intelligenti esclamò: 
Ma la 8U& poesia fece piangere la 
maestra!.. Tutti applàudivario e la 
Maestra mi baciava come U mamma 
quando scampo da qualche pericolo. 
Eppoi si dispensarono i premi e dei 
dolci, e la maestrà^'^voleva che le di* 
cessi aìitfcoyoae un*altra vòlta lappo* 
sia; ma io non la eapeva declamare 
cho ad alta voce, e mi confufiì mor
tificata, 

B4ci^i Dorina, aBpirarjdo da' suoi 
capelli ti profumo di Carlotta, ed i-
nebbriato nel pensiero di avere euc-

cetti^re questa riduzione di orario fé-
stivo. 

A tale uopo venne nominata in 
r 

Seno a questo Consiglio una Commis
sione che sì^jp^rterà dai singoli pro
prietari onde raccogliere con le cir-
coUri emanate la firma di adesione 
a tale concordato. 

Nella speranza pertanto che la §. V. 
vorrà fare buona accoglienza alla Com
missione suaccennata ed anticipando 
i più vivi ringraiÉiamenti con tutta 
stima e considerazione si spgna 

La Piresìdenta 
• 

l e a p a girane ss 1̂ .̂ — A tenore delle 
deliberazioni del ConòigUo Comunale 
viene aperta dal Mumcipmna scuola 
elementare njaschile a pagamento che 
sarà posta in Vìa TeatroisCoocordi 
al N. 965 (Casa Obizzi). 

pfe più completandosi. 

. ' 
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chiata Pambroaia della santa che a^ 
veva accarezzato quell'angioletto, mi 
ricacciai nei sentieri tortuosi deciso 
a non rifomparìre dinanzi alla contessa. 

-•^•tì 

. . . . Da Zurìgo dov.e alfine sperava 
di avere cancellate tu]tte le tracci^ 
del mio passato gettando la veste to 
lare, e soffocando gì' impulsi del mìo 
cuora ~ scrissi : 

«e Carlotta I.., Si siete voi la Ma« 
donna della Dora, e la leggenda di 
codesti montanarljche ho invano cer^ 
cata nelle perf amene delcastellé, non 
fu mai scritta. 

e Oh Madonna bella e benr^fica t 
\ • 

Voi eravate nel desiderio dei devoti 
che sintetizzarono in un santo nome 
le vostra viOT^ ed inSlil^ittrono la 
leggenda sperando che un giorno a-
vrebbero veduta la vostra immagine 
fio&VG, i vostri occhi giuuchi, i vostri 
capelli biondi, ed il sorrido dulie vo 
stre labbra benedette. 

€ Carlotta amate Ugo, II qufilfl è pure 
mio allievo, ed ha nel cuore tutti i 

*8. — La nostra Unione Mutua fra 
gli agenti indastriàli e commerGÌali 
trasforiace domani (domenica) la pro-

.,prìa sede in Via Maggiore sovra il 
istoratore dagli Stati Uniti coti in-

gyesao dalla Via S. Nicolò. 
;Op@rias;l<^^^.aBBiiaoii^r&o -ese

guite dal MuniCÌfìb nella 1.* quindi
cina di ottobre 1887. 

Carne in decomposizione kilogram 
mi 9.400. 

Pesce guasto kil. 11.200. 
Frutta immatura ò troppo matura 

kil. 298.500. ^ 
Funghi avariati kil. 67.500. . 
FagiuoU germinanti kil. 11, 
Pomidoro guasti kil. 17. 
Verdura guaata in genere kil. 40. 
Forono poi visitati tredici esercizi 

di vendita ccmmestibilì e bevande,' e 
vennero tffovàti in perfetta regola sìa 
por la polizia dai lochli, sia per te 
tenuta dai recipienti in rame. 

vaglia l'incessante anelito deiranima 
mia... la vostra felicità! CarlottÌ\^JJgo 
è gemello al poeta melanconico che 
benedisse un giorno |^yyo8tro onoma* 
Btioo, con Io stesso carme che ha sa
lutato il ritorno della Madonna nella 
valle della Dora. Costà Carlotta làbve 
la Madonna benefica ha un tempiOda 
donna abbia un santuario. 

< Vivrà alfine rassegnato nel pen
siero che la felicità di Ugo f l r # ^ l 
palpitoiill vostro cuore, corno lo è 
del mio. Esaudite... 

« lì Vostro Devoto. % 

mano alle ore^JJa Guardia Mani 
pala Carlo Pr^^nr (N. 17) di 
già aUrWSlte .avemmo à f^^^elogl," 
quando fo in Via Patriarcato si im-

nel ficchino h. Bottaazo, d'anni 
38, ir quale in ìstato dì ubriachezza 
tenova'dìsciolU i oì^'^oalSdava di sé. 
lubrico spottacolo; invano uTiavi'ò a 
meno indecente contegno, cosicché 
fu costretto dichiaifarlo in arresto. 
Ma il Bottazzo oppose seria resiste
nza ed anzi'*WlBÌcò la gnanlia a un. 
dito della mano destra. Senza per5 
che questa lo lasciasse andare, chò 
anzi giunta in Corte Oapitaniato, 
trovataviun'àlt^a guardia, certo piant%^ 
A. N. 22, riuscì a trascinarlo defini
tivamente in Myiji^ipio. Il Bottazsoè 
un pregiudicato»* 

SwtaK'rlMissii*». —v lori sera (21) 
dalle ore 8 alle 9 partendo dalla Pias-
zetta Pedi-occhi sino in via S; Egidio, 
vQmiQ smarrito uno sciallo da signori 
di lana a lunghe frangio di color 
gliftmto-

Pregasi chi l'avesse rìnve^^to dì 
rtofpìtarìo al nostro UffiolsUfOve verrà 
corrisposta relativa mancia, • ' ^ ' 

Aléras spsa^rSsmiaiatìi®* —- Sta
mattina parcorren^'la Vie: Voito della 
Corda, Piazza dai Frutti, Piazga dai 
Signori, Stra Maggiore, PlftlU dei Si
gnori, Piazza dai Frutti, Via Iftrchìa, 
Piazzetta Pedròcchi, fìfrazza Cavour, 
Borgo Bianco, Via San G.^etano, 
una poveri! serva ha perduto uà por
tamonete cnntenante L . , , ^ . —. Chi 
l'avesse trovato ftirabba opera meri * 
torìa e doverosa provvedendo aliare" 
fitìtuzibne presso il Manieipio. 

C a v a l l o scappa^t^ , —Stamane 
alle oro 10.30 un cavallo con carrotta 
ferma in Piazza Cavour ove carica-
vasi del grano, perchè lasciato a sé 
stessp^^prese la vìa come Jmpaùrìto; 
prese anzi una corsa furiosa davanti 
al Caffè Pedrocchi perchè la gentesì 
pose a gridare spayentundolo di più; 
cosi giunse all'angolo del Gallo, 

Quando fu a questo punto la 'f^* 
dia municipale DaniolgiiffBaì Pozzo 
(N. 15) coadiuvata da altro cittadino 
si slanciò addosso al cavallo «:;< 

tv 

gtoaamente riusciva ad atterrarlOfJi 
fronte al nagosio Cantini; égli pure, 
però, veniva tras|§|to a tea e ripor
tava una ferita a! ginocchio e im-
rocchio contusioni in varie partì del 
corpo che ai primo momento pareva
no gravi; ebbe poi il cappotta lac0< 
rato in vari punti. 

Il cavallo è di proprietà dLEftpca 
gne.lia Bomenico di VillaffaoW%ft 
dovaaa afdttanziere. 

Cavallo, carretta e guidatore furono 
tradotti al Municipio,per la ammenda 
relativa. 

Un elogio sincero alla brava guar
dia pel suo coraggio ed anche perchè 
trattandosi dì giorno di fiora avrebbo 
potuto con facilità succedere qualcbe 
disgrazia. - . , 

m 

* 

Ed ora dovrei ritagliare dal gior
nale La Dora una notarolla dì cro
naca poputa. Ma per non far arric-
ricciure il nudino ullo mio cortesi let* 
trici mi accontenterò di ricrederle 
soltanto sulla e naturale soluzione » 
di questo romanzetto. 

Carlotta non ha sposalo Ugo.,, ma 
l'ubato ora profossore di filofiofia, 
commondutqro, e prodtititinalo ad oa-
sere «no dogli onorovoH che ouìdog* 
geranno la oonclliazionf tra Vaticano 

mìei fremiti di venti anni, e lo tra- { e Quirinale... Ho vaticinato fkà Ugo 

un prossimo ballottaggio con il suo 
abate. Egli ha sorriso del suo solito 
socrisetto aristocratico j - jaMP quella 
li|ve.piega delle labbra^^TOÌli, e fre-
meritl vi era più amarezza che in
credulità. 

Ugo non aveva ancora dimenticato 
u suo primo amore. Sono sicuro che, 
in una prossima lotta elettorale, il 
commendatore avrà di fronte un av
versario formidabile. Sì dico e si stRtn* 
pa tuttodì dho la politica deve ossero 

J ' 

superiore a qualunque paBsione,ma»* 
j purtroppo giorno per giorno lo pas

sioni informano sempre più la poli' 
tìoa. Anzi sono il lievito di quel pano 
quotìdiate ohe nutro la... vita intel
lettuale della giovane nazione. 

Sarà un bene od un malo?,.. 
Tra l'ogoismo dell'abate ed i! ri-

eentimonto dol eonte, quante altre 
paasioncslìe si agiteranno dentro Tur-
n W E cosi ò la vita. 

L'armonia dell'universo è costituittii 
dalla coesione degli atomi omogene 
e dalla ripulsiono dolio *E5asso et 
gonoo. 

1 . .—• 
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AÉS7.a W i f orta OodaJMDgà do 
Sani (Domenica)dal!e|.^Ue 10 Grande, 
Óoncerio MttSittaU ©segttViodaf f^alMìi 
ciechi Carlo e Vittorio DlPùér i t 
brand. 

Fra gii scéltissimi pozzi sì esegairaa-
HO rseguenti : 
1*» Conforto briiìante per Flageolet 

2,** Veriaziotiì aut Carne\3(iU di Fewf̂  
Ha per ocarina sempiice. 

Z° AveMaHa di Gunod, o serenala 
dì Scixiben per violino. 

4,' Concerto originala per ocarina 
flauto. 

S** Pozzo variato par auffolo dì ctuma 
serapUco. 

Come fiono vnn e aUsasflti J ^ U i s -
airai concerti cho danno i bravi fra-
teilì Gérstofflbrand I 

!?«•»§;rsasssRidm dei pezzi di musica 
GIÌ.0 esognirà ia banda del 30^ Rtìg-
gimònto Fanteria domsmi, dalle ore 
i alle 3 in Piazza V. E. I I . : 
1* Marcia, Omaggio al Reggimento," 

% Sirtfonia,JV«feMCCO, Verdi. ^ 
3. Polka, Diapason^ ̂ ' N-
4- Scena e duetto, lìigoleitùf Verdi. • 
5. Valtz, Ningara^ De GUufcag. 
6. Scena e Terzetto finale, Rwj/Blas, 
7. Ballabile, N. N. 
S^IDEÌS» ut €lì, —- Il colmo della cal-
Eoleria. In un paese delle Marche: 

Calzolpjo 
d*ambo ì sessi per tutte le^e 

Calzature d'inverno 
Novità p^r signore e sigpori 

Stivati per ragazzi impenetrabili 
Calzature per ragazze con pél%^: 

ti "Mia 11 ìt 
^ A ' _ ^ _ n L _ . V ^ 
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M o l W a u o d e l l o S t o t o . C I v l I o 
del '20 Ottobre 

l^as iUes Maschi N. 3 - Femmine 5. 
IS^i^Irlms^gEi. "- Bdld-in Albano fu 

Giovanni, maestro (slementar©,, con 
Soner© Maria di Gìusoppo» maaslra 
elementare^ 

saais»*!.';— Francq^^olesao Begina 
fu Giacomo di anni 4ÒVvìUica, conia 
gala 
di ann 
Paganotto Natale fu Antonio di anni 
21, villico, coniugato — Un bambìob 

•̂̂  • • del Q l A r t i e •' • ^ 
Maschi N. 1 - Femmine 3. 

.gj^P?.il. .,-r M^scaichiti ...Natale--fu 
liuigi di anni 17^ mùratoreyjelibe, di 
Padova.— Tromben Vittofìr di Gia
cinto di giórni 31, di Padova 

.'i^i^^^L^'-^^ 

f ^ 

c 

s O:RB A. 
tV^ii 22 Ottobre. 
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Eondita italiana 5 p.0(0 
coBtanti L. 

l̂ ine corrente . . . 
Fio6 peoasìmo. . . 
Genove . . . . 
BancOŝ MP*-* • 
(Marche. • • . 
Rancho Nazionali. . . 
Banca:|J^saz. Toscana. 
Credito Mobiliare. . . 
Ooatpuzioni Veneto. . 
Biuicii0 Venate . . . » 
Cotonificio Veneziano. » 
Credito Veneto . . 
Xramvi a Padovano 
Quidovie . . . 

9 

99,40. 
99 47^ i ' i 

» 

72 60 -

9 24.1(2 
9170 

» 

» B 

1031.60. 
279 50. 

212 
^250 
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[Nota giorna 
Vi sono persone la cui testa è in 

aiodo notevole prorninenttì nella parte 
astìdia superiora de! fronte :Ì;¥Ì risiede 
3'organo della benevolenza, cioè quella 
Ŝ reaiosa dote per CUI l'uomo è aampra 
disposto a faro il bone, anche con sa-
grìficio del proprio, che senta piota 
fld è pronto ad accorrere laddove la 
umanità è gravata dalla sventura, 

E' necessario però che l'organo non 
sia troppo pronunciato poiché allora 
^nnunzierebbe dabbcniftggino e debo
lezza. Obi è privo di sviluppo del detto 
afgano porterà certo l'aridità del cuo-
'̂ 'Q, la insensibilità e purfino la mal̂  
Vagita. Uno avìl^ppo mcidio è tjuìndì 
'<ì̂ * preftìriraì. ' 

iPflfggi etraordinarJi de! Verno cì 
fanno pasaaro'di meraviglia in mera
viglia nel tempo stesso ehe dilettando 
apr^n|. nuovi orizzonti alla scienza é 
illusulno strane industrie e,i .paesi 
In cui hanno vita, t'editore t l igola 
di MiiipFita man^Wano publicandoU 
in bellissima nitida ddizione o resi in 
puro italiano 6 così coopera a ran-
dorli sempre pift popolari. 

Come è varia la fantasia del Vornol 
cóme profooflft 4*isua dottrina! Ed o-
spone.le coso alla buona senìia pa
rere! che scienza profonda appunto vi 
8Ì nasconda, cosicché è facile a tutti 
l'imparare qualche cosa. 

Adesso avemmo sotto gli occhi la 
Stalla del Sud, un bellissimo rorfìanso 
di 253 pagine con 62 splendide vi
gnale illustrative (prezzo L. 350)^^ 
Tabbiamo leiU colmassimo piace ĵfl,, 
poiché ci parava ossero proprio tra-" 
Sportati nell'Africa Australe, in quel 
paese strano e fantastico ovo tanta 
ricchezza 8ti#inascosta ne) suolo e ove 
flora e fauna aaano tanto dì straor-
dìnariamenttì incantevole. 

Che cosa è questa Stella l^èVSud9 
Essa non è che un diamante, il più 
grosso che siasi mai conosciuto, é che 
fu trovato nel Griqualand, ma che 
uno scienziato francese, Cipriano Mare, 
credeva egli stesso essere riusci
to a fare, d^po scoperte le leggi 

I chimiche du)la|; | | formazione. Ma era 
stato un Cafri>,Tl simpatico Malukit, 
che per sfuggire alla taccia di ladro 

I Vflvava, dopo averlo trovato, deposto 
il diamante in modo da creare ÌMn« 
ganno; più tardi lo atasso Malakìt fug
gendo per non esaero incolpato del 
furto dello stesso diamants dopo cho 
una sera era sparito, originava una 
spedizione per il ricupero dèUa pietra 
preziosa 

Cha gita fantasticai che deaeri 
zioni! chejncidentil Come è bollala 
doscrizione di una bufera che travolge 
in aria uomini e uccolli impigliati in 
una rete! Come à inoantevote la grotta 
del Cafro Tonala, ovale stalattiti e ie 
stalamiti sono diamanti e smeraldi. 

Ma il p |̂tìzìoso diansanto nau'fi^troya; 
esso era*'stato inghiottito d* uno 
Btruazo della bionda Alice Wolkiusf 
di cui il More era inriamorj^loe ohó 
tanti a l t r i^^rò si contendevano. J i 
solo More era però di carattere buono; 
gli altri erano veri fitràbutti cho raf^' 
ravano; Sol tanto ai denari delta ragaz
za, il cui padre poi favoriva essi contro 
il More, sebbene soltanto questi col-
l'Aiice ai iniondo-^se. Il padre Wotkins 
era poi un beone, e aveva usurpato 
-gei terroni dlamantifari eontroiHi 

aero Vandargaat pe|^uella giustìzltf 
tutta inglese con cui tutto agli inglesi 
è lecito, e.cha prevalso in iepeeialitè 
pontro ì Boeri. Peccato che il Verno 
voglia far un po^ troppo risaltare la 
passionodì nazionalità, cosicché troppo 
ostico riesce contro gli ìnglosì pei, 
quali trova tùtto.fe'plto, e volando poi ^ 
trovare un malvagio buffone si serve^ 

^un tipo napoletano. 
Po 

vor̂ ì St&llci dsl Sudi essa poro 
è sfortunata ; dopo tante avventura 

nascere (i diamanti grandi 
portano tutti sventura 1) essa porta 
lìoUft miseria il Wotkins poiché la 
scienza fa dar ragione finalmente al 
Boero per la proprietà dèi reali dia^ 
manliferi usurpatagli, ma essa si scio-
glJG air inigt^^vviso io poco carbone 
mentre sfolgoiraggiava in uno Splendi 
do banchettò I ^^* 

Non è vero che sì passa di mera' 
viglia in meraviglia dalle prime ri
cerche e d|ì.„^rimì palpiti del cuore 
di Morè^^óM'àlice fino al loro for
tunato connubio ohe tronca nel modo 
più simpatico la bella riarraaione? y 

Il tesoro di un vero amore è ben 
più importante e prez'o^o di tutte le 
ricchozze dÌanva«tiferèlE si goda cosV 
di vedere il trionfo d|l j | ivirtà sovra 
tutto lo perseQuzioni e i misteri delle 
incertezza. 

E' bftu cara adunque qviesta Stelfa 
del Sud. "'. 

2uavì in occasione del giubileo. 
HiBfe Saracco è partito per Gasale 
per k inaugurazione dei monu
menti a Lanza, Rattazzì e Casale, 
ove il Re sarà rappresentato dal 
principe Amedeo. 

= Ciispi al discorso_^4kTorinò 
urlerà del riordino degli istituii 
! emissione; lo si intende risei-

vere entro la prossima legisla
tura. • ^ .', • '^^^^' • 
w=3 Sono definitivaameute sta^ 
biute le partenze delle truppe d'A
frica a cominciare 3aì 27 ottobre 
quando partirà de San Marzano. 
La rivista di Napoli è abbando
nata per non darà di fronte aire-
stero con diuipatrazioni falsa in
terpretazione alla spedizione stessa. 
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EacGommdiamo a tutti i nòstri 
^or vispo fidenti ire coise in^^o^ilfm" 

ottenere acquistando, finché se ne 
trovano in vendita, gruppi da bi
gliétti t ^ ® , mh fW''è'5 

^ « n o v a . pr^9so là^'^Bapca 
0)JBftreto dì F.aco. 

di%& presso la Bimca Safeil-
Wn& e d) MiUtìO. 

la V.syrless» presso la Banca 
pina e di Milano. 

in S®4iilé̂ w® presso CàvÌQ Vaso& m 
Giovanni Grtì^han, cambìo^aìmts-
Wé altre C'ttà presso ì prìnèiptll 

Bauchitìrì, Cambtnvftlnte, Banche B©-
potarl e Oasse di Rispai^aiiiO' 

La sptìdiEÌ'«tì#dei biglietU si fa rac
comandala e francj* dì porto per fi» 
richisata di un centinaio e p iù : â M̂ " 
richiesto inferiori aggiungere cenfi 
per le spese postv^U^ 

^ ^ ^ 

A. W0nt 
• ^ i ; ^ . - -
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La brevità 
. La chiarezza specialmente nelle 
indicazioni dei nomi e delle cifre. 

Gli originaU.^M^itti sopra una 
sola facciata delle cai^telle. 

ìMWwik ni n?MfFiP' 

TELE f 
m%-^ 

^ 

/Agenzia SUTmiJ 
©l'Uno, « 1 — L'imperatore è 

tornato stamane in buona salute. 
S*isrl^Ì5 « I . — È raortOislfammì-

ftPglio liure^niberry. 
I|<pfi&&, '^È, -*- Sono giunti ì de

legati commerciali austro-ungarici. 

, IBI. — Il Tempii ha^ da 
Sofia: Il principe Ferdinando ha fir
mato il decreto convocante la Sobra-
nle pel 27 corrente. Il goyeiftfil chiese 
ai rappresentaiftì dei governi esteri 
se volevano assistere alla seduta inau-
garala della Sobranìe, tutti hantioiriir 
sposto negativamente. Dicèst che il 
governo ha concluso un prestito di 
33 milioni con un sindacato di ban
chieri Jed òse hi e ungheresi. 

Atttorizt. dal Governo Italiano 
> 

assnla dalla tassa stabilita 
colla legge iZfaprìle 1886, N.37S4 Serìs $': 

da L. t 

Allievo del Prof, di DaiHsHca all'URt̂ gr?'! 
di Vietin^-r Scheff. Già par 13 mnì 

Assislenle ai dentis!i 
0.r eav. 8z6!z, Vimsrfy a 

A n 

••MM^--
—•• • r vn r ^ • ' r r m ^ 
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Specialista per ottorature di Daali* 
• Applica ©eia l l Q • 04Bsail©r^ nmr 

condomla^nuova inv r̂nsion© mmmmik 

Via Creila N,,3248 uicino la uogmn^* 

m 
rt= 

conseguire anche coir acquisto dì 
un solo biglietto. 

• TUTTE LE VmfilTE 
sono pagabili in contanti imme
diatamente dopo r Estrazione a 
domicilio dei vincitori senza dedu-
siane o ritenuta qualsiasi. 

La Lotterìa è composta dì soli 

- ^ - ^ ^ ^ i ^ - ^ - . ' -Ji-U^ii^i/ac 

Si proviene il pubblico efe 

nuofo. Lotto 
j j j i j 

roote 

IL 

# 

SÌ:-* -

• 'i-..^ìlmi ^h l MJ 

I • I i i r l inn ' „^ l Ĥ  i^ : ̂ "-X-^i.rt-"*M Wl^'^T-a" 

Bue afiorni d'un almi 0 

. • 

^ 04t«>liìK's> Saf>a(o «^ D)»yÌU 0 . 
atoriao celebre, di Piove di Sacco. 
•157G1631^fe" S. Maria miome. 

33 0$toS>r«} gg Domenica ^ Muore 
Booaio Sovtìr. sommo poeU» e ma 
glstruto, lutino 
i^atrooiuto di M. V. 

insigne. r>3i> "««rt» 

H«aft&»8, 22 ott., ore 9.55 ant. 

Gli asili infantili passeranno de-
iìnrtjS^nenl^t quanto airìnciir»zzQ 
eduWttvo, dai ministero dell'in
terno a quello deiristruzione pu-
blìca. 

11 famoso generale De Oha* 
rotte, comaiìMntQ gli zuavi pou 

ad un meeting di 4000 persone, coa
tro la politica del governo circa l'Ir
landa- Prima del suo arrivo la musica 
suonò rjnno del ^principe di Galles, 
che la folla fischio. ; i ^ , 

•Eioi3«lrs8,-®t- -^*3tWìscorso di 
Churchill a Sunderìand esamina il 
disuorsOj^^^Gladstone â  Notiiìngham; 
ammette^tamaggìor'isparte delle prò ^ ^ 
poste di Gladstoiio, ma respinga cornai' 
immorale, 4%gSoppre8sione 4g!|a rsU-
^gione dì , ^ t P v 
'"" E(«>rd6ils'4-|,'*" f̂. — Il barone Stron 
è morto. 

Biof&#!t̂ sâ  ^ i . — Matheras essen
do assente da Londra, Pemberton ri
cevette la deputazione dai diraostraa-
ti cha chiese lavoro, o protesto con
tro la bruta'Hà della polizia. 

*' Pemberton consigliò la modar^^lpno, 
^^soggiungendo che potava solo rìmet* 
t e r a i reclami. 

^f#li©w"llno, Z%. —, La Nord Deut 
scl^e dichiara odiosa se non malevola, 
la notìsia della vìsita dello'Ozar a Bar-
lino. fl!àa^,#e sta netr interesso an-
tstedesco d*inventare e propiigare si
mili voci, 6 se non si avverano di de
durne conclusioni politiche pregiudì-
Kìevoli aUft^Germania; 

l(«iì«ìpà, » t , — Il Tiììies dice 
che r indipendenza polìtica e territo
riale del Marocco essendo posta sotto 
la garanzìa dì tutta le Potense, il 
Sultano non avrebbe nessuna ragiono 
di rifiutare la libertà di commercio 
domandata. Tutto dipenderà sopratut-
io dall'attitudine della, Francia, ma 
il Times crede cha la Francia, illu
minata dall'esperienza, è disposta a 

un attitudine saggia e gene
rosa. 

Il corrispondento del Tvnes assicu
ra che la Spagna inviò una oircoUra 
por la ripresa doUa Ooufdraiua sul 
Marocco, aflìua dì rivedere il tnUtato 
del ISSO. • 

biglietti distinti col numerò pro-
'fressivo da 1 a 300,000 nelle ca
tegorie A B OD E. 

I biglietti sono controllati dalla 
Prefettura di Roma." 

Cbstano UNA LlttA caduEO 
e concorrono per intero 

a tutti i premi. 

avendo cbiuso u negozio la via 
del Sale a w c r i e # l a s u a ou 
rosa clientela di ' tener laboraton 
in sua casa, Via Fabbri NJ^-d^^ 

• 1 ^ 

L , ^ • . - . . . 

fissata assolutamente ne! 
prossimo mese di 

^T: 
V fli 

^",rt- ^ ' 1 
K 

•<.:-é 

'i- Avrà luogo in Roma sotto la 
sorveglianza governativa e con 
tutte Te formalità a norma di legge. 
11 bollettino verràdistfibuìto gratis. 

NOTA I M P O R T A N T E 
»^Ii-ìmporto totale dei premi tro
vasi presso la Banca Subalpina è di 
iniano Società Anonima coi capi
tale versato di''50"000,000 di lire, 
la.quale come depositaria del to
tale introito delta Lotteria risponda 
delle condizioni tutte portate dal 
Decreto di autorizzazione. 

S^oT® per oggotti di Ohirar^^ S is^ 
tistica, |»er denli e daiiii6r# ia ~" 
ed aUra composizioDe. 

dPaSi 

b * . . - ! - — — j - — : . ^ ' - — — - j - - > i ' - • . — — " - - — - - • . - • -V-. fj ' -

In conseguenza risultando ormai 
assicurato l'esito della Lotfiiila, si 
invitano tutti coìbro cheintendes^ 
sere fare acquisto di biglietti sin
goli 0 a gruppì^t r>, 10, 50 e -i(K) 
numeri a soiiocìtare lQ îi4^maude 

©l l en t e f c i t : • 
Per le trattative rìv-olger^^r 

rettamente al BaccM^liùné,, 

Presso la Ditta Dcueker é 
deschi, iibraio in Padowa, si pesate 
al prezzo dì ©eiil* ^ 0 r#6sccj!«^' 
deiravv, CARLO TiV'ABOI " ^ 

'̂ î 

'-^-. 

testé pubblicalo a Oeno^. 

ì^' 

rkn ^ j - * ^ I ^ .u -

ìià^-'.-^l'..'-r-r: 

F. ZON, DlrcUore responsaUU. 
. . , - _ > . _ ^ ^ _ ^ , _ , _ ^ _ ^ 1 - . T V — — l - - . - - V ' - « —w^. 

:a.iMìne* 

I n pili 

•fcMi'—m 

ed ogni inveterata malattia segreta 
di amba ì sosssì. QuarigUum garantita 
in venti o troiUa giorni mediante il 
so»o m& dei oonfetti vegolalì Oosiansì, 

I»«r wfft'j-ft certi d^»,veHo g«»«i«© e,s5fe?« ^pr*.ogai .^BK** 

•^ -•. o,. •« ̂ . A T T U T A T I 

*,Uifiiemì ès'Miìiî a.Mi piovit i INsi..- . . . . . . . 

KvUH» IKl'BStKSa e|»4ff>«fc'ViÌ lliOHvt I ^ V a ^ l't*'^!*^ '^^ |'=U>;*3:V.-O' \ e ^JA^^:--^' 

Sigi? Viihiiìm^ì-^'^ & /*^:^x\;-r.i' 

iUvliH'i>s'^-*.~-i;l;''-=i !U';UK> i.H^Ui^tt>.>'«?i^Urv*Vi>-

' - J2J? 

• •••• ' •? 
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per F Estero si ricevono esclusiY||neiiW presso A 
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e 1n:;Mano. 
presso A. MANZONI e 0., Yia della Sala, 14'— Roma, Via di Pietra, 90-91 
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Guarigione, gararitita in 20 o 30,giprriì, mediante i Confetti vegetali Costanti, in 
sostitusiona dello candelotie. I modesimì yogrfgfìtìo inoltte le arenello, tolgono i bru
ciori ureiraìì, vincono ì flussi bianchi delle donne e sunano mirabilmente le goccetto 
di qualsiasi data, siano pure ritenii4fJ|ctiràbHi. — Effetto constatato da una ecco-

, zionale collezione di, oltre due mila attestati fra k4tl¥é"di ringruziamentì di amma 
lati guariti e certificati medici, di tn tu l'Europa e6iiti;ivìo, aìiestati visibili metà,in 
Parigi Boule '̂flrd Diderot 3^ ed in Roma via '^^Httx'^ ^^-m^sh. in Napoli prosso 
rautore Prcf. A. Costanzi, via Meigellina numeio 6 vidmò al'ba-zìb e garentìto dallo 
stesso autore agli iasreduU co! p(ig«mento dopo la guarigione con trattative da con-
vonirai. Scaloie da 50 confetti, alti allo stomaco il più delicato con dettagliata istrU' 
Z'oniì L. 3,80 VendìtB prefso tutte le buoìie farmacie e drrgborie delregno esìgendo 
In ciascuna scattola Un'elichetia dorata colla fitma ent* gi^fa in nero dell'inventore. 

In l*ssal3ìv» presso la Farmacia CaìratBitlTo, "%'ia j||;i|g^|i^iii©fi«0, che ne fa la 
sped'i-iónf* ne! Regnò Ì3oedìante aumento di cent. 50. 
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Unico in Padova per .lo smercio delle vere 
BùMftf'è Milano di Torino, 
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• Istituita con R. Decréto i9 Settembre 1884. 

Questo Convitto, assunto nel 1881 d a r a.^M. M P I P , comprende, oltre alla ScuM^ ; Pie 

*€@S'̂ s®'̂ l.TOCoiivitto ha £ìede in luogo 

mentati, una completa Sesicsla SiiecFanaffiSasMg&l̂  sII.€»aaasM©B'e,0©, che è sussidiata 
dar Comune del Governo, dalla Provincia e d&!la Camera di Commercio. — La scuola è 
retta da Professori resolarmente abilitati. - - Le lingue strMi.iero sono insegnate da etra-
nieri che fanno vita in comune coi Convittori. — Per r insegnamento della cpntabuità 
evvi un ISbà^^m modé t l l» sull'esempio delle Scuole superi^^i. I^a I^N'ass'iasaao si & 

ameno e rìdente. -^ Le rette pei Convìitori e per ranno scolastico variano da L. 600 a 
L. 800. Il Convitto provvede gratuitismente il letto completo ed ogni altro oggetto di 
mobilio. — Il Convitto rimane aperto anche nelle vacanze durai^te le quali è attivato 
u n ' c o r e o ig®r''^lll esamfi'-dil ammis^ l^^ i f i è^ ' r i pa r a i e ' i oMe . -^ Si accattano .'fri'̂  
tunni anche pel Ginnasio. — La Direzione del Convitto, richiesta darà maggiori infpr- i 
masioni e spedirà Programma e Eegolamenti, 

Pel Sindaco «". P E R ' f IJB^'I'I AsseBSore. _ 
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Riputatissìmo per la costanza con cui propugnò sempre il medesimo pro
gramma politico e per la competenza con cui sostiene gli interessi morali e ma
teriali delpaese tanto nelle quistioni interne che estere. Le-arti, le scienze, le 
industrie, i commerci, rtigrìcollura, ogni massima e ogni .mìnima, risorsa delle 
forze nazìonalij sono argomento della sua più sollecita considerazione, 

. • • • 

li f ig iMnÉi in i 
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SceUi I t o n s a p M in appendice, itiiliani e stranieri. ¥4 ia i€ ià d'ogni genere. 
Corrispordenge. •SeE^^lalo t e l e g r a É c o ' pariie#l,aa^-e copiosissimo. . 
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ABBONAMENTI SPECIALI a03^>P3E^:EM:vX 
Per L. 3 0 

Anno 
le 
Sem. T.im. 

P e r E/ 
Anno Sem. 

• 8 
Trim. 

i l Teatro mitrai 
Il più elegante e compìmo giornale 

teatrtìle tV Italia 

Per ti, 
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Anno Sem- Trim. 
t^ 

E 

Anno 
14 

Sem. 
9 

e il Mere MliWm 
Utilissimo giornale agricolo 

e commerciale 

LA l à e lo ;gprt l ì l i l ral 
Biechissimo giornate delle Caccie 

emile Corse 
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Anno Sem. 
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l i e La fallffl 
Giornale illusirato di viaggi e varietà 

mondiali-
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Gli abbonamenti sì ricevono presso tutti gli uffici Postali dei Regrio\ ed al 
1 ;rAmtninistta.zioné del Giornale la l^ll'^riiaa - Piazzetta 

palazzo Piombino, ili Piazza Colonna ^ Roma. 
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Vendesi nei Chioschi e in tutte le Stazioni ferroviarie. 
r J I^^V-J l^u^ 
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VIA S. PBOSPEBO, N. 7: 
Premiati con medaglia d'oro airEsposizionl d'Anversa ì0@5 -

Nizza 1883 ~ Nazionale di iVlilano, ISSI 
ViBiinE ÌB7$ — FiladeHta. 1876 — Parisi 1878 — Sydney 1879 

e Bruxelles I88G. 

L 

I 
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Torino 1884 
^ 

- Melbòarne 1889 
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li; F©â aE®fi:,̂ ^̂ SK«?sft è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il i^CTaapéSSrjfiii^e^ non 
si detJe cénfofidere conìMlU Fernet messi in commercio daspoco fMy^o e che 
non Bono che imperfette e nocivej'imtan.ioni.^ IT^raa®* BBs-aaaffisi estingue lai 
set», facilita la digeatJOĴ e» stimola Tappetito, guarisce le febbri intojmitteati.iìl 
mal di capo, capogiri, mah nervosi, mal di' Fegato, spleen, mal di mare, nsaseej 
in penare. Essere ''S'é'rissIffeg^-ABBSSs®!©!'!®©, 

EFFETTI GARANTITI DA'CERTIFICATI MEDICI 

Wt 
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I 
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BBEFEXTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTiJALE 
Bg^gal KishmguTt 8 Maggio iSSB. 

pREQ. SicjKORi F.LU BRANCA, 
Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolszìta di lasciarmi avere il loro celebro 

FsFiileé-lB^sMeim a jprezzi ridotti come ranno scoreo, né prenderei dodici doz-

^^^Ì0> 
i . i - - - ' - . : 

i p ' 

I I I 

il libro rinomatissitno'déiTOtt. Gius. Tomascheck: OB'J^IBÌIIÌ ^eBÌ teI | , , struttura 
e funzioni, loro malattie e iweae^ai iscr g i s a r i r l e , aa|j,,4iî /0'̂ ^^ftf/wrc,--vuol dire 
farsi un gran danno alla propria salute^ — Libro utiììssìmo per uomini e donne, che 
soffrono per m a l a l t l ® scgrelfl?, per 'ìmni^mt^umm^i ser«ff«&to e Baialattle 
s l l l l i t M s e . Cura ràdìcà]ÌB anc^e per corrispondenza^ senza dìsturbol Al prezzo di 
L. 3 — presso lutti i librai o direttamente dall'Agenzia letteraria, Napoli, Corso 
Vittorio Emanuele 677 (PredigròttiyPlaghe presso rAmministrazìone del giornale 
Jl Bacchiglione. 

KOB più affidarsi ai ciartóaniI! 

L'ottiiiio F e m c f t ci è molto utile poi colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta saluto. 

Ih generale il%©i'Mfflé IBi^aBiea ci riesca molto vantaggioso per tutti i ma-
knni prodotti da questo dl^aa eccessivamente caldo. . ^ 

DevotìBsimo loro servo, ' T. Pozzi, Pref Ap. 

: MUNICIPIO DI.MPOLI 
Njpolif^M Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Conocónia 
il S '«)vaiot-Branca ai conT^lescenti di Colèra con toro grandiseimo giò?Ìmento. 
fe*fStèVolé In tolleranza a sìl5atto liquore del tubo gustroentericcfeg^i colerosi,! 
quali dopo cosi fiera malattia, soglipKìo avere sensìbilissima le vie "ligoì^tive'i La 
principale azione è Tattivilà digestiva che si ridest^j onde il progrossitro benes
sere cb» i convaloscenti no risentono, . 

Il Medico Primario FKANOESOO FEDE. 
por la realtà della firma del Bp | | | Francesco Feda, 

: • li Sindaco Smi^m^hì. 
Visto la Itìgaliaaiazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto segua la firma. 3586 
PREZZI: in Bottiglie da litro L . S,5«S — Piccole L. 1^ 
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Tit̂ ografìa del BacchgUone Corriere-Veneto Vìa Pozzo Dipinto, N. 38dn 
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